
Graphic novel e didattica della lingua: un possibile punto d’incontro? 

 

Sezioni: 4. La scuola e la sfida del plurilinguismo: i rapporti con i dialetti e con le altre lingue; 5. La 

competenza linguistica: variazione diafasica, prospettiva funzionale ed errori pragmatici 

 

La graphic novel occupa un posto significativo nell’odierno panorama letterario italiano. Da 

diversi anni rappresenta ormai uno dei pochi generi narrativi che è riuscito a imporsi anche tra 

i giovani studenti. Particolarmente adatto alla fascia d’età degli adolescenti, il linguaggio del 

fumetto si caratterizza come è noto per alcune peculiarità connaturate al genere, come la 

spiccata adesione ai moduli del parlato (registro informale, sintassi a basso grado di 

subordinazione, focalizzazioni, lessico colloquiale, ma anche disfemico, ideofoni ecc.), un 

linguaggio ascrivibile prevalentemente al «parlato-scritto», secondo l’ormai classica 

definizione di Giovanni Nencioni.  

La lingua dei romanzi a fumetto si offre dunque quale valido strumento di riflessione a scuola 

sull’uso dell’italiano colloquiale (impiegato da fumettisti contemporanei come Gipi, Mattia 

Labadessa, Leo Ortolani), e sull’uso del dialetto o dell’italiano regionale (Zerocalcare), ma si 

presta anche a una serie di riflessioni didattiche sulle abitudini linguistiche dei giovani e sulle 

tematiche connesse alla variazione diafasica, con particolare riguardo alla differenza tra 

comunicazione formale e informale che si riflette ad esempio negli scambi interazionali tra 

studenti e insegnanti. 
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